
ALLEGATO 1 

della delibera per l’istituzione del Dispensario Funzionale antitubercolare e controllo 

delle malattie infettive 

 

Visto l'Accordo Stato-Regioni n. 258/CSR del 20.12.2012 “Controllo della 

tubercolosi: obiettivi di salute, standard ed indicatori 2013-2016”;  

 

Visto il PRP 2014-2018 prorogato a tutto il 2019 ed in particolare il Programma P-

9.3: Programma di lotta alla Tubercolosi e alle infezioni da HIV; 

 

Preso atto della Deliberazione della Giunta Regionale n. 27/4 del 

29.05.2018“Riqualificazione delle attività di sorveglianza, diagnosi e controllo della 

tubercolosi(Tb) in Sardegna. Approvazione del documento di indirizzo alle Aziende 

sanitarie regionali”, che riporta il modello organizzativo di prevenzione, diagnosi e 

cura della tubercolosi, individuato nel cosiddetto “dispensario funzionale” quale 

modello necessario per assicurare tempestività diagnostica e presa in carico unitaria e 

globale dei pazienti per tutta la durata del trattamento, attraverso il coordinamento tra 

i professionisti di assistenza primaria e specialistica ed il lavoro integrato con i servizi 

sociali e sociosanitari; 

 

Considerato l’attuale percorso di prevenzione, diagnosi e cura dellaTb nelle aree 

socio-sanitarie delnord, centro e sud Sardegna, che in considerazione dell’estensione 

territoriale e della popolazione presente, permane frammentato, spesso di difficile 

comprensione da parte dei pazienti e con criticità d’integrazione tra i vari 

professionisti e relative strutture di appartenenza; 

 

Considerata la presenza,nelle suddettearee socio-sanitarie,di tutte le Unità 

Operativeindividuate dalla Deliberazione della Giunta regionale n. 27/4 del 

29.05.2018 si proponedi attivare, nelle aree socio-sanitarie Nord,centro e 



SudSardegna, il modello organizzativo “Dispensario Funzionale (DF)” con la 

connotazione di Struttura Sempliceafferente, rispettivamente, al servizio igiene 

epidemiologia e sanità pubblica delle ASSL di Sassari, Oristano e di Cagliari, al fine 

di: 

 
1. attivare i percorsi specifici diretti ad una diagnosi puntuale e al trattamento 

adeguato del singolo caso (presa in carico); 

2. attivare gli interventi di sanità pubblica rivolti alla individuazione e valutazione 
dei contatti dei casi di Tb attiva, in modo integrato; 

3. monitorare gli esiti del trattamento e consentire pertanto la valutazione dei 
programmi di controllo e di prevenzione posti in essere; 

4. integrare i flussi informativi; 
 
attraverso il coordinamento strutturato tra tutti i soggetti coinvolti nel controllo della 
Tb; 
 

di confermare i reparti di riferimento per la diagnosi e cura in regime di ricovero delle 

Tb, pneumologie, malattie infettive e pediatrie, e la rete dei laboratori (1°, 2°e 3° 

livello), in ossequio alle rispettive funzioni, così come individuate dal documento 

d’indirizzo alle aziende sanitarie regionali (D.G.R. n. 27/4 del 29.05.2018); 

 

di definire la rete delle strutture ambulatoriali di pneumologia del territorio, tenuto 

conto del bacino d‘utenza delle due aree socio sanitarie, dei servizi già operativi e 

dell’esperienza maturata nell’ambito della gestione e sorveglianza della tubercolosi. 

 

Alle strutture ambulatoriali di pneumologia afferiscono i contatti dei casi di Tb attiva 

individuati dai SISP, i soggetti con sintomatologia suggestiva, inviati, generalmente, 

dai Medici di medicina generale, dai Pediatri di libera scelta, dai medici di continuità 

assistenziale, ma anche da altri specialisti e tutti i soggetti appartenenti ai gruppi a 

rischio indicati dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, per i necessari 

approfondimenti diagnostici. In particolare, le strutture individuate devono:  

 



I. effettuare l’inquadramento diagnostico;  

II. prescrivere la chemioprofilassi nelle ITBL (infezione tubercolare latente) ed 

effettuare i follow-up sul trattamento;  

III.  proporre il ricovero per le forme attive; 

IV. potranno, inoltre, a seconda della complessità organizzativa locale, effettuare il 

follow up sui casi in dimissione dai reparti ospedalieri; 

 
di nominare responsabili organizzativi del DF Area Nord Sardegna la dott.ssa M. 

Luciana Contini e per il DF Area Centro la Dott.ssa Valentina Marras e Sud 

Sardegna, la dott.ssa Simonetta Santus, dirigenti mediciinquadrati nel Servizio Igiene 

Epidemiologia e Sanità Pubblica afferente al dipartimento di prevenzione delle 

rispettive aree di appartenenza; 

 

di definire il gruppo operativo area Sud Sardegna, nelle seguenti figure: 

� dott.ssa Elisabetta Sortino, dirigente medico specialista in pneumologia, U.O. 

di pneumologia territoriale P.O. Binaghi Cagliari; 

� dott.ssa Battistina Farris, dirigentemedico specialista in pneumologia, U.O.C. 

di pneumologia clinica P.O. Santa Barbara Iglesias; 

� dott. Marco Campus, dirigente medico specialista in malattie infettive, U.O.C. 

di malattie infettive P.O. SS.Trinità Cagliari; 

� dott. Roberto Minelli, dirigente medico specialista in pediatria, Clinica 

Pediatrica e Malattie Rare Ospedale Pediatrico Microcitemico Antonio Cao 

Cagliari 

� dott.ssa Maria Antonietta Barracciu, dirigente medico specialista in radiologia, 

Responsabile ServizioRadiologia P.O. Binaghi Cagliari; 

� dott. Umberto Scarinci, dirigente medico specialista in radiologia, 

Responsabile ServizioRadiologia P.O. Nostra Signora di Bonaria San Gavino 

M.; 

� dott. Oliviero Forresu dirigente medico specialista in radiologia, Responsabile 

F.F. ServizioRadiologia C.T.O.; 



� dott. Marco Martis dirigente medico specialista in radiologia, Responsabile 

F.F. ServizioRadiologia P.O. Sirai; 

� dott.ssa Valentina Marras, dirigente medico specialista igiene e sanità pubblica 

ASSL Cagliari; 

� dott.ssa Giovanna Cadeddu, dirigente medico specialista igiene e sanità 

pubblica ASSL Carbonia; 

� dott.ssa Mariolina Scarpa, dirigente medico specialista igiene e sanità pubblica 

ASSL Sanluri; 

� dott. Roberto Luigi Palmas, CPS assistente sanitario ASSL Cagliari; 

� dott.ssa Maria Franca Marras, CPS assistente sanitario ASSL Cagliari; 

� dott.ssa Elena Murru, CPS assistente sanitario ASSL Carbonia; 

� sig.ra Adelina Onnis, CPS infermiera ASSL Sanluri; 

 

di definire il gruppo operativo area Nord Sardegna, nelle seguenti figure: 

 

� dottoressa Maria Grazia Sotgiu, dirigente medico specialista in Igiene e Sanità 

Pubblica  ASSL Olbia sede di Tempio; 

� signora Caterina Cogodda, CPSI ASSL Olbia distretto di Tempio; 

� dottoressa Maria Campus, dirigente medico specialista in malattie infettive, 

ASSL Olbia ambulatorio di pneumologia UO Medicina PO di Tempio; 

� dottoressa Maria Cristina Fiori, dirigente medico specialista in pediatria ASSL 

Olbia PO di Tempio; 

� dottoressa Rossana Giovanna Maria Addis, medico specialista in 

radiodiagnostica ASSL Olbia UO Radiologia PO Tempio; 

� dottoressa Francesca Cherchi, dirigente medico specialista in Igiene e Sanità 

Pubblica laboratorio analisi ASSL Olbia PO di Tempio; 

� dottoressa Maria Vittoria Marceddu, dirigente medico specialista in Igiene e 

Sanità Pubblica ASSL Olbia sede di Olbia; 



� personale CPSI  Servizio di Igiene e Sanità Pubblica ASSL Olbia sede di 

Olbia; 

� ambulatorio di pneumologia ASSL Olbia UO Medicina PO di Olbia; 

� radiodiagnostica ASSL Olbia UO Radiologia PO Olbia; 

� pediatria ASSL Olbia PO di Olbia; 

� laboratorio analisi ASSL Olbia PO di Olbia. 

� CPSI ed ASS. SANITARI Servizio di Igiene e Sanità Pubblica ASSL Sassari 

� dottoresse Sandra Solinas e Maria Antonietta Secchi, dirigenti medici UO di 

Fisiopatologia Respiratoria, ex Ospedale Conti ASSL Sassari; 

� dottori Federica Polo e Luigi Santoru, dirigenti medici specialisti in 

pneumologia, Clinica Pneumologia AOU Sassari; 

� dottor Vito Fiore, dirigente medico specialista in malattie infettive, Clinica 

delle Malattie Infettive AOU Sassari; 

� dottoressa Lina Olmeo, dirigente medico specialista in pediatria, Clinica 

Pediatrica AOU Sassari; 

� dottoressa Paola Molicotti, dirigente medico già responsabile del laboratorio di 

Micobatteriologia, laboratorio di Microbiologia e Virologia AOU Sassari; 

� dottoressa Patrizia Giua, dirigente medico specialista in radiodiagnostica, 

Servizio di Radiologia territoriale ASSL Sassari ex Ospedale Conti 

� dottoressa Margherita Arras dirigente medico specialista in Igiene e Sanità 

Pubblica ASSL Sassari,  

� CPSI ed ASS. SANITARI Servizio di Igiene e Sanità Pubblica ASSL Sassari 

� dottoressa Paola Tola, dirigente  medico specialista in pneumologia, 

ambulatorio di pneumologia ASSL Sassari distretto di Ozieri; 

� radiodiagnostica ASSL Sassari UO Radiologia PO Ozieri; 

� dottoressa Lina Raspa, dirigente medico  responsabile del laboratorio di ASSL 

Sassari PO di Ozieri; 

 

 



� dottoressa Maria Caterina Sanna, dirigente medico specialista in Igiene e 

Sanità Pubblica ASSL Sassari,  

� CPSI ed ASS. SANITARI Servizio di Igiene e Sanità Pubblica ASSL Sassari 

� dottoressa Attilio Cadeddu, dirigente medico specialista in radiodiagnostica, 

direttore UO di Radiodiagnostica  ASSL Sassari PO di Alghero. 

L’organogramma funzionale del DF zona Centro verrà pubblicato come integrazione 

al presente allegato non appena sarà possibile individuare tutte le figure specialistiche 

necessarie. 

 

 

 

 

 

 

 


